
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||tWedsyH4yFY=|||7fx/Sd/Q0RU=|||TNrbMvyZnylteb/lB5Fkng==|||FekZAY5d7T19YzDEkJMcHDFfAXiL+Cxp</DATE>

LL’’EEXX SSIINNDDAACCOO DDII GGAALLTTEELLLLII’’  RREENNZZOO SSOORROO

“

Nove anni fa abbiamo vissuto una tragedia analogaXX

niente da allora è stato fatto per la sicurezza del territorio

”

LLAA  TTRRAAGGEEDDIIAA Il dopo alluvione

Troppo piccola la chie-
sa di San Giacomo per
contenere la folla
giunta da tutta la Ba-
ronia per l’addio a Pa-
squalino Contu.Decre-
tato il lutto cittadino.

OROSEI. C’era tanta gente al
funerale di Pasqualino Con-
tu. Una folla immensa. Im-
possibile per la chiesa par-
rocchiale di San Giacomo
contenere tutte le persone
giunte da mezza Baronia,
non solo per l’ultimo saluto
all’imprenditore di Orosei
che venerdì mattina ha deci-
so di farla finita. Strozzato
dall’angoscia di non riuscire
a rimettere in piedi la sua
azienda, la 3C, ancora una
volta, devastata dall’alluvio-
ne. Un gesto disperato il suo.
Un segno di resa che qui ha
lasciato tutti basiti. Perché
Pasqualino era uno della co-
munità, che con gli stessi di-
pendenti aveva stabilito un
rapporto importante. Non
c’era distanza. Solo stima e
fiducia reciproca.

LUTTO CITTADINO. Operai ed
ex operai dell’impresa, che
produce fabbricati in ce-
mento a poche centinaia di
metri dal santuario del Ri-
medio, sia ieri durante le ce-
lebrazioni funebri, che il
giorno prima durante la ve-
glia, non hanno fatto man-
care la loro presenza e vici-
nanza alla famiglia. Duran-
te la messa di addio il paese
ha risposto all’appello del
sindaco Franco Mula che
aveva decretato il lutto cit-
tadino con le saracinesche
degli esercizi commerciali

che sono rimaste abbassate
per alcune ore.

L’OMELIA. «Come mai in
un momento di grande diffi-
coltà per le comunità colpi-
te dal flagello dell’alluvione
sta emergendo con forza la
voglia di rialzarsi, di cemen-
tare la solidarietà tra le per-
sone e tra i centri vicini. Co-
me mai invece Pasqualino
non ce l’ha fatta?». È l’inter-
rogativo rimasto senza ri-
sposte sollevato dal pulpito
da don Ciriaco Vedele, vica-

rio del vescovo di Nuoro,
che ha celebrato la messa
davanti a una folla compo-
sta e addolorata e ai fami-
liari dell’imprenditore, se-
duti nelle prime bancate a
sinistra dell’altare. Difficile
dare una risposta. Ancora
più complicato entrare nel
dramma interiore di quel-
l’uomo senza più certezze
che stava vivendo con cre-
scente angoscia quelle ore.
Forse schiacciato da re-
sponsabilità che questa vol-

ta gli devono essere sembra-
te troppo grandi e ingom-
branti. Pasqualino voleva
onorare gli impegni con i
creditori, con i dipendenti e
con la sua stessa famiglia
che ha continuato fino all’ul-
timo a riversargli amore e
attenzioni.

LA FOLLA. Anche ieri tanti
amici e semplici conoscenti
lo hanno voluto accompa-
gnare dalla casa di famiglia,
nel cui giardino venerdì è
avvenuto il dramma, fino al-

la chiesa di San Giacomo.
Un momento di grande
commozione che ha visto la
partecipazione di tanti am-
ministratori del territorio.
La Baronia anche questa
volta ha pagato un prezzo
molto alto alla devastazione
dell’alluvione. Non solo con
la distruzione di intere
aziende e di danni al territo-
rio modificato da questa
sciagura, ma purtroppo an-
che in termini di vite uma-
ne.

REAZIONI. «Ieri mattina so-
no andato a fare le condo-
glianze alla famiglia di Pa-
squalino con dentro una tri-
stezza infinita - ha detto il
consigliere provinciale ed ex
sindaco di Galtellì Renzo So-
ro - anche perché il mio
pensiero è andato esatta-
mente indietro di nove anni,
a quel 7 dicembre del 2004,
quando il mio paese visse
un autentico dramma. Una
sciagura identica a quella at-
tuale la subì la 3C di Pasqua-

lino Contu. Purtroppo, dopo
nove anni, niente da allora è
cambiato nella messa in si-
curezza del territorio mal-
grado le risorse disponibili
per fare gli interventi. Pro-
babilmente se si fosse fatto
qualcosa non staremmo og-
gi qui a piangere una bella
persona che non ha retto al-
la nuova distruzione». Mol-
to vicini alla famiglia anche
i vertici della Confindustria
nuorese. Lo sono stati in
queste settimane del post al-
luvione con incontri e rassi-
curazioni nei confronti degli
imprenditori piegati dall’ul-
timo flagello. Lo sono stati
anche ieri con la loro pre-
senza discreta in chiesa.An-
cora fortemente scosso il
sindaco Franco Mula.

IL SINDACO. «Stento anco-
ra a crederci», ha detto il
primo cittadino che con Pa-
squalino Contu e con tutta la
sua famiglia aveva un rap-
porto fraterno. «Ho parlato
con sua moglie Lisa e le ho
detto che ora toccherà a lei
indossare gli stivali di Pa-
squalino incontrando il suo
sguardo di donna forte e de-
cisa, malgrado piegata in
queste ore da un dolore im-
mane». Insomma, la 3C non
chiuderà. C’è tutta la volon-
tà di continuare a portare
avanti un’impresa sana, an-
che e nel nome di Pasquali-
no. «Non possiamo fermar-
ci. Lo dobbiamo fare anche
per lui e per le nostre fami-
glie», ha ribadito Salvatore
Calvisi, contitolare con la vit-
tima dell’azienda. «Abbia-
mo già commesse, altre ne
arriveranno. Anche questa
volta faremo ripartire i mo-
tori».

Luca Urgu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Orosei. L’omelia di don Vedele: momento grave, ma emerge la voglia di rialzarsi

«La sua azienda non morirà»
Una folla immensa per l’addio a Pasqualino Contu

Olbia. Dono da un milione dei fratelli Moratti, domani la mozione del Consiglio comunale

C’era un “tappo” nel fiume seppellito

Il Rio Gaddhuresu dopo l’alluvione [FOTO SATTA] 

OLBIA. Sotto il centro di Olbia
scorre il rio Gaddhuresu,
uno dei canali che ha pro-
vocato più danni durante
l’alluvione del 18 novembre.
Il fiume è stato tombato, per
un chilometro del suo per-
corso. Durante un sopral-
luogo lungo la parte interra-
ta, i vigili del fuoco hanno
scoperto che il Gaddhuresu
è stato tappato da rami, fo-
glie, bombole di gas esauste,
una vecchia imbarcazione
di cinque metri, e persino gli
archi di un ponte antico in
granito. La barriera ha
ostruito il corso dell’acqua,
che ha poi trovato i suoi
spazi esondando in superfi-
cie e distruggendo tutto. Il
sostituto procuratore di
Tempio, Riccardo Rossi, do-

vrà far luce anche su questi
fatti. Rossi ha lavorato an-
che ieri mattina e sono sta-
te acquisite tutte le immagi-
ni relative all’alluvione. Pro-
babilmente, la Procura chie-
derà anche la registrazione
del consiglio comunale che
si è svolto venerdì sera: du-
rante l’assise non sono
mancate le polemiche tra
centrodestra e centrosini-
stra.

LA DONAZIONE. L’unica
buona notizia della serata
sono i due bonifici da 500
mila euro arrivati sul conto
corrente del Comune. Nono-
stante, la richiesta di anoni-
mato, ieri sono emersi i no-
mi dei due generosi donato-
ri: sono i fratelli Moratti,
Massimo e Gianmarco.

IL DIBATTITO. L’assemblea è
durata 10 ore, ma non sono
stati approvati documenti
relativi all’alluvione: la mo-
zione dovrebbe essere ap-
provata dai capigruppo con-
siliari domani mattina, e
conterrà le richieste del Co-
mune nei confronti dello
Stato e della Regione per i
risarcimenti, oltre alle stra-
tegie amministrative da ap-
plicare. Domani sarà il mo-
mento delle azioni politiche,
mentre venerdì c’è stato il
confronto tra maggioranza
e opposizione. Stefano Giua,
consigliere di maggioranza,
ha proposto: «Se il Governo
non dovesse rispettare le
promesse, dovremmo fare
un consiglio comunale di
fronte al Parlamento».

Francesco Sanciu, Forza
Italia, invece ha suggerito:
«In breve tempo, probabil-
mente, avremo a disposizio-
ne tre milioni da spendere.
Usiamoli subito, senza
aspettare altri finanziamen-
ti. Diamoli a chi ha perso
tutto, basandoci sulle fasce
di reddito». Angelo Cocciu,
Forza Italia, ha chiesto che
tutte le risorse del bilancio
comunale vadano a favore
dell’assessorato ai lavori
pubblici e a quello ai servizi
sociali e, quindi, che gli altri
assessorati rinuncino alle
proprie attività. Gianni Ric-
ciu, Pd, invoca l’approvazio-
ne del Puc entro un
anno:«Abbiamo il dovere di
fare una riqualificazione ur-
bana, per rendere la città

più sicura e bella». Valerio
Spano, Forza Italia, è anche
un vigile del fuoco di espe-
rienza trentennale. «Prefe-
risco avere a che fare con
dieci incendi estivi, piuttosto
che con una alluvione: è
molto più pericolosa. Per
questo dico che nessuno po-
teva fare nulla per evitare
quel che è accaduto». Bene-
detto Cristo, ambientalista e
biologo, dell’Upc, avverte:
«Se non facciamo qualcosa
da subito per ridurre il ri-
schio idrogeologico in città,
il prossimo anno aspettia-
moci altri disastri. Sono an-
ni che lo dico, e anni che mi
accusano di essere un inte-
gralista. Ecco il risultato».

Claudio Chisu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasqualino Contu e un momento del funerale ieri pomeriggio a Orosei [M. L.] 

L’auspicio è che i lavori per
la ricostruzione delle zone
danneggiate dall’alluvione
possano iniziare al più pre-
sto. Antonio Satta, compo-
nente dell’ufficio di presi-
denza dell’Anci e segretario
dell’Unione popolare cri-
stiana (Upc), giovedì a Ro-
ma, ha ribadito che i Comu-
ni sardi faranno pressioni
sul governo per cercare di
velocizzare gli interventi.

«Negli Usa si sono lamen-
tati perché i fondi dell’allu-
vione nel Wisconsin sono
arrivati dopo 90 giorni. Pa-
dru, il paese di cui sono sin-
daco», spiega Satta, «sta in-
vece aspettando i finanzia-
menti per rimediare ai dan-

ni del maltempo di quattro
anni fa».

Il presidente nazionale
dell’Anci, Piero Fassino,
«ha accolto la richiesta per
svolgere a Olbia la prossi-
ma riunione dell’ufficio di
presidenza», ha detto Sat-
ta. Intanto, proseguono gli
incontri tra i rappresentan-
ti delle associazioni agrico-
le e l’assessore regionale
dell’Agricoltura, Oscar
Cherchi. L’obiettivo è defi-
nire la consistenza dei dan-
ni e stabilire gli interventi
per consentire il ritorno
graduale alla normalità del
comparto agrozootecnico.
(e. b.)
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Satta: subito i soldi
ai Comuni danneggiati

APPELLO DELL’ANCIVittime dell’alluvione non possono sostenere ulteriori costi

Uil, Sos immigrati
«Permessi di soggiorno e casa: aiutiamoli»
Sospensione dell’idoneità all’al-
loggio per la carta di soggiorno e
dei costi necessari per il rinnovo e
il rilascio del permesso ai cittadi-
ni immigrati che risiedono nelle
zone colpite dall’alluvione. La Uil
immigrazione regionale e quella
confederale di Nuoro rivolgono
l’appello alle istituzioni locali, per
richiamare l’attenzione sui pro-
blemi degli immigrati e delle loro
famiglie, che vivono nelle aree
messe a dura prova dal ciclone
Cleopatra.

«È facilmente comprensibile»,
spiegano Abderazak Chabaani e
Felicina Corda, rispettivamente
segretario regionale della Uil im-
migrazione e generale della Uil di
Nuoro, «che le fasce di cittadini
più deboli, che vivevano già in
abitazioni fatiscenti o, quantome-

no, in case vecchie e trascurate,
siano tra le più colpite, viste anche
le loro precarie possibilità econo-
miche». Secondo i rappresentanti
sindacali, oltre al problema con-
nesso all’indisponibilità di risor-
se economiche - dovuta ai danni
subiti - che sta condizionando an-
che le attività lavorative, esiste an-
che una criticità legata all’impos-
sibilità di certificare l’agibilità del-
le case distrutte o danneggiate.

«Chiediamo che siano date ri-
sposte immediate anche a queste
persone e ai loro familiari», con-
cludono Corda e Chabaani, «in
modo tale che vengano sollevate
da ulteriori insicurezze e preoc-
cupazioni e, soprattutto, possano
ritrovare la fiducia per il presen-
te e il futuro». (e. b.)
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Nuoro. Il sindaco Pisapia: la città è orgogliosa di lei

Solidarietà milanese
Camilla, nove anni, dona i suoi giocattoli
NUORO. «Camilla è una piccola ami-
ca della Sardegna». Così il sindaco
di Nuoro Alessandro Bianchi pre-
senta la bimba milanese di nove an-
ni che qualche giorno fa  spedisce
qui i suoi giocattoli preferiti perché
vengano distribuiti ai bambini dei
centri devastati dall’alluvione. «Sia-
mo orgogliosi di Camilla. Oggi è il
nostro migliore testimonial. Una mi-
lanese autentica. Capace di metter-
ci del suo, di superare il dolore e di
fare qualcosa di concreto», dice ie-
ri Giuliano Pisapia, sindaco di Mila-
no. In occasione della tradizionale
cerimonia di consegna degli Ambro-
gini d’oro, il primo cittadino raccon-
ta la storia di Camilla.

«Ha visto alla televisione quello
che è successo in Sardegna e non ha
solo pensato “come sono fortuna-
ta”. Ha pensato che doveva fare

qualcosa. E così ha raccolto tutti i
suoi giocattoli - i più cari, i più belli
- li ha messi in una scatola e li ha
mandati in Sardegna. Ai bambini
come lei, che i loro giocattoli li han-
no persi tutti. Ecco, sono e siamo
orgogliosi di Camilla», dice Pisapia
nel giorno della festa di Sant’Am-
brogio, patrono di Milano.

«Sarà mia cura inviare i giocatto-
li al sindaco di Torpé affinché siano
destinati ai bambini del paese cer-
tamente più in difficoltà di noi», as-
sicura Bianchi che ringrazia Camil-
la, come pure altri bambini d’Italia
compresi gli alunni della prima me-
dia sezione C dell’istituto “San Tom-
maso - Francesco Tedesco” di Avel-
lino: hanno mandato lettere di inco-
raggiamento indirizzate ai coetanei
sardi provati dall’alluvione.
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